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Nelle ultime ore è giunta la comunicazione 
dai vertici di Fratelli d'Italia, a firma di 
Giorgia Meloni, per la nomina a 
commissario del partito della provincia di 
Foggia a Galeazzo Bignami dopo le 
dimissioni di Giandonato La Salandra. 
Nella comunicazione la Meloni ha scritto 
Bignami "ti nomino, per questa delicata 
fase, commissario a Foggia di Fratelli 
d’Italia, chiedendoti di collaborare con 
Giandonato e tutta la classe dirigente al 
fine di garantire che Fratelli d’Italia sia, 
anche a Foggia, baluardo di trasparenza, 
legalità e buona Politica. Sono certa che 
saprai meritare la fiducia che ti è stata 
accordata svolgendo il tuo compito 
nell’interesse del partito e della sua 
crescita".

Sono 55 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve calo rispetto ai giorni precedenti. I 
test effettuati in tutta la regione sono stati 10.919. 2 i 
decessi nel foggiano. Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 1.792.769 test, con 132.020 pazienti 
guariti (+1.108 rispetto al giorno precedente) e 44.157 
persone attualmente positive (+563 rispetto al giorno 
precedente). I dati sono stati forniti dal direttore del 
dipartimento Promozione della Salute Vito Montanaro. In 
provincia di Foggia, da quando si è diffuso il Covid, sono 
33.857 i casi positivi registrati.

Solo 55 nuovi casi nel foggiano. 
Calo di contagi, buon segnale.

Dal 29 marzo 

via libera alle 

vaccinazioni 

delle persone 

"fragili"

Voglia di reagire
Negli ultimi giorni sono apparsi nelle 
stradine del centro storico di Foggia 
rudimentali cartelli, ornamenti e 
immagini che fanno riscoprire la città 
ed i suoi abitanti in modo propositivo. 
Un segnale di evidenza anche dello 
stato di abbandono di alcune zone, ma 
anche della voglia di reagire, di non 
aspettare che faccia giorno e chissà 
quando. Sembrano essere dei post 
lasciati sui social, ma in realtà ogni 
"aggiunta" porta con sé un pezzo di 
questa comunità. A pagina 2

A pagina 6

Galeazzo Bignami nuovo 
commissario del partito 
di Fratelli d'Italia a Foggia



L'orgoglio 
di essere il 

centro storico
Da circa un mese commercianti e 
cittadini del centro storico    si sono 
impegnati nel tempo libero a 
ripristinare decoro e pulizia nella 
zona piu antica di Foggia. Si è 
iniziato con Vico Corridoio una dei 
vicoli di accesso, passaggio storico 
dove un tempo era ricco di attività 
commerciali ridotto a un posto lercio 
e degradato da giovani che ci 
urinavano e vomitavano tutte le sere. 
Dopo una accurata disinfestazione da 
parte dell'Amiu il vicolo è stato 
dipinto e abbellito con scritte, poesie, 
foto e nomi dei foggiani eccellenti. 
Secondo quanto riferito da alcuni 
residenti della zona, sarebbe stato 
chiesto al Comune di Foggia di poter 
utilizzare i locali chiusi di Piazza 
Mercato come sede per un deposito 
di pennelli, pitture e materiale di 
recupero del centro storico. Una 
ipotesi, magari, da prendere in 
considerazione per dare avvio ad una 
nuova visione del centro storico del 
capoluogo dauno che visse momenti 
entusisamanti dopo il suo recupero 
dovuto anche al progetto PIC Urban 
durante il primo mandato dell'ex 
sindaco Agostinacchio.

BUONI PROPOSITI



Agenti della Squadra Mobile della Questura di 
Foggia, a seguito delle indagini coordinate e 
dirette dalla locale Procura della Repubblica, 
hanno dato esecuzione ad ordinanza 
applicativa della misura cautelare degli arresti 
domiciliari, emessa dal GIP presso il Tribunale 
di Foggia, nei confronti di A. S., foggiano di 34 
anni, con precedenti di polizia per reati 
inerenti la detenzione ai fini di spaccio di 
sostanze stupefacenti, gravemente indiziato di 
aver commesso nel periodo ricompreso tra 
settembre ed ottobre 2020 cinque rapine ai 
danni di altrettanti esercizi commerciali siti in 
questo centro cittadino. Nella perpetrazione 
dei reati, l’indagato si è contraddistinto per il 
modus operandi. Le rapine sono state 
commesse senza ausilio di complici, 
utilizzando passamontagna e armi da taglio 
per minacciare le vittime e muovendosi a 
bordo di un’autovettura priva di targhe. Il 
rapinatore, peraltro, dopo aver consumato la 
prima rapina, ne effettuava subito dopo 
un’altra. Così è accaduto il 3 settembre 
allorquando, in meno di un’ora, ha preso di 
mira due bar tabacchi, di cui uno sito in Viale 
Ofanto e l’altro lungo la circonvallazione S.S. 
763. 

5 RAPINE IN UN MESE. 
MANETTE PER 34ENNE

Incastrato dai filmati di videosorveglianza.

Qualche giorno dopo, il 14 settembre, il 
rapinatore ha agito dapprima nei confronti di 
una rosticceria sita in Viale Ofanto e, subito 
dopo in danno dello stesso bar tabacchi sito 
sulla circonvallazione precedentemente 
rapinato. Come se non bastasse, un mese dopo, 
in data 13 ottobre rapinava, per la terza volta, il 
suddetto bar tabacchi sito sulla circonvallazione. 
Gli investigatori sono giunti alla identificazione 
del responsabile della suddetta rapina, 
analizzando i filmati dei diversi sistemi di 
videosorveglianza attraverso i quali lo stesso è 
stato individuato per un tatuaggio 
sull’avambraccio. Ulteriori approfondimenti 
investigativi hanno consentito di accertare che il 
rapinatore utilizzava per i suoi spostamenti la 
propria autovettura alla quale rimuoveva le 
targhe prima di commettere i delitti. La 
complessa attività è stata altresì riscontrata nel 
corso di una mirata perquisizione, la quale ha 
permesso di acquisire ulteriori fonti di prova a 
carico del destinatario della misura cautelare. 
Innanzi a tutti gli elementi raccolti, l’indagato 
confessava le proprie responsabilità, ragion per 
cui nei suoi confronti è stata applicata la misura 
detentiva meno inflittiva degli arresti 
domiciliari.



Continuano i servizi di controllo del 
territorio nell’area di San Severo, che 
vedono impiegati gli Agenti del 
Commissariato cittadino e del Reparto 
Prevenzione Crimine in servizi finalizzati 
alla prevenzione di attività delittuose e 
illecite di ogni genere, con particolare 
riferimento allo spaccio di sostanze 
stupefacenti. Numerose sono state le 
sanzioni per violazione del Codice della 
Strada e quelle in chiave anti-Covid19. 
Arrestata una persona a seguito di ordine 
di esecuzione pena. Eseguito un sequestro 
in un’area adibita alla coltivazione di 
marjuana. Complessivamente, sono stati 
conseguiti i seguenti risultati: sono state 
controllate 372 persone di cui 75 con 
precedenti di polizia; controllate 52 
persone sottoposte ad obblighi, eseguiti 21 
posti di controllo e controllati 245 veicoli. 
Sono state elevate 33 contravvenzioni per 
violazioni al C. di S. e contestate 4 
infrazioni per mancanza di copertura 
assicurativa. Sono stati elevati 17 verbali 
nei confronti di persone che hanno 
trasgredito le norme anti-covid e sono 
state ritirate 188 certificazioni.

Agenti delle Volanti hanno rinvenuto, nel 
centro abitato della città un’autovettura 
Lancia, risultata rubata e contestualmente 
è stata restituita al legittimo proprietario.
Personale dell’Ufficio UMPS, ha tratto in 
arresto M.G. classe 1951, per ordine 
esecuzione pena per precedenti reati 
contro il patrimonio. Inoltre, Agenti del 
Commissariato e della Squadra Mobile 
hanno denunciato in stato di libertà due 
persone per resistenza a Pubblico 
Ufficiale. Infine, nel corso di un servizio 
congiunto, personale della Squadra Mobile 
e della Squadra di PG del Commissariato 
scoprivano, in un locale in disuso, una vera 
e propria area attrezzata, con tanto di 
aeratori e lampade a neon, finalizzata alla 
coltivazione della marjuana. 
Complessivamente sono state sequestrate 
20 piantine, 30 gr di marjuana e le 
attrezzatture atte alla coltivazione. Sono in 
corso accertamenti per individuare i 
responsabili. Nel corso dello stesso 
servizio sono stati sequestrati anche 4,5 
grammi di marijuana a carico di un 
soggetto pregiudicato, al quale è stata 
contestata la violazione amministrativa.

Multe, controlli e sequestro di area 
adibita alla coltivazione di marjuana.

San Severo



Partito ufficialmente il nuovo Campo 
“Covid” nella frazione di Borgo Mezzanone 
nel foggiano, un campo costruito 
all’interno dell’ormai ex CARA chiuso da 
due anni. La struttura realizzata dalla 
Protezione Civile della Regione Puglia è 
dotata di moduli abitativi per consentire 
una gestione diretta in loco dei casi 
riscontrati di positività tra i migranti che 
alloggiano sia nell’ex pista di Borgo 
Mezzanone che nei moduli dell’ex centro 
per richiedenti asilo. In caso di necessità o 
aggravamento c’è poi il trasferimento nelle 
strutture sanitarie preposte. All’interno 
dello spazio riservato al campo Covid ci 
sono anche moduli abitativi che saranno 
adibiti alla realizzazione dei tamponi da 
parte dell’ASL di Foggia assieme ad una 
postazione del 118. La gestione logistica del 
nuovo campo che ha già al suo interno 
diversi ospiti, è stata affidata alla 
Federazione delle Misericordie di Puglia 
dalla Protezione Civile regionale. Un nuovo 
impegno importante dei colori giallociano 
con i volontari della Confraternita di Borgo 
Mezzanone in prima linea in questa nuova 
emergenza.

Sempre al fianco degli ultimi – ha 
spiegato Gianfranco Gilardi, Presidente 
della Federazione delle Misericordie di 
Puglia – al fianco di chi spesso è invisibile 
anche in circostanze così drammatiche 
come la pandemia in corso. Questo 
campo Covid è uno strumento essenziale 
anche per prevenire possibili focolai 
anche all’esterno dell’area dell’ex pista e 
dell’ex Cara di Borgo Mezzanone. 
Ringrazio tutti i volontari, in particolare 
quelli della borgata foggiana, che si 
stanno adoperando con grande cuore e 
spirito di abnegazione per assicurare 
turnazioni h24 ed il massimo della 
assistenza possibile».
Fondamentale nella gestione del Campo 
anche la presenza di Esercito e 
Carabinieri.  Nei moduli del Campo Covid 
saranno ospitati anche eventuali familiari 
che saranno sottoposti a quarantena 
fiduciaria oltre  all’arrivo  di migranti, in 
caso di necessità, anche da altri campi 
della provincia.

Moduli abitativi per i 
migranti con il Covid
Struttura realizzata all'ex CARA di Borgo Mezzanone



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
Sono 55 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata 
nelle ultime 24 ore, in lieve calo rispetto ai giorni 
precedenti. I test effettuati in tutta la regione 
sono stati 10.919. 2 i decessi nel foggiano.

I DATI REGIONALI
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 
1.709 così ripartiti: 755 in provincia di Bari, 142 
nel brindisino, 142 nella BAT, 309 nel leccese, 294 
in provincia di Taranto e, come riportato sopra, 
55 nel foggiano. 38 i decessi in tutta la regione.

A cura del dott. Vincenzo Lizzi
Medicina Generale Ospedali Riuniti

Dall'inizio della pandemia in Puglia 
sono stati effettuati 1.792.769 test, 
con 132.020 pazienti guariti (+1.108 
rispetto al giorno precedente) e 
44.157 persone attualmente 
positive (+563 rispetto al giorno 
precedente). I dati sono stati forniti 
dal direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di Foggia, 
da quando si è diffuso il Covid, 
sono 33.857 i casi positivi registrati.

VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
601.745 dosi e ne sono state 
somministrate 525.417 (87%). 
153.064 persone hanno ricevuto 
anche la seconda dose). L'augurio è 
che nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da circa 48 
ore sono iniziate le vaccinazioni 
per gli over 80 domiciliati. Dal 29 
marzo via libera alle vaccinazioni 
delle persone "fragili". Dal 12 aprile 
è il turno dei soggetti tra i 70 ed i 
79 anni.



“Non possiamo più tollerare 
quest'ulteriore sfregio all'intera 
cittadinanza lucerina, che è stanca ed 
indignata dal vedere Piazza Duomo in 
questo stato, oltraggiata dalla presenza di 
un'immobile abbandonato, a cui si è 
aggiunto lo spettacolo indegno di un telo 
di copertura ridotto ad uno straccio 
logoro e svolazzante”. E' quanto afferma il 
Sindaco di Lucera, Giuseppe Pitta, che ha 
emesso in data 15 marzo 2021 
un'ordinanza contingibile ed urgente per 
il ripristino del telo di copertura 
dell'immobile dell'ex orfanotrofio di 
Sant'Anna. Secondo il primo cittadino, “i 
responsabili di quest'oltraggio alla Città di 
Lucera dovrebbero vergognarsi ed 
intervenire quanto prima, anziché 
continuare ad ignorare ogni richiesta e 
sollecitazione della nostra comunità. Ci 
attiveremo in ogni modo e ad ogni livello 
per porre fine a questa situazione”.

Con l'Ordinanza (n. 9 del 15 marzo 2021), il 
Sindaco ha ordinato alla Società S.C.G. 
s.r.l.–Società Costruzioni Generali, “il 
ripristino del telo posto a copertura della 
facciata dell’ex Orfanotrofio Sant’Anna, al 
fine di rendere decorosa la visione 
dell’immobile in questione nonché per il 
decoro della stessa Piazza Duomo, entro e 
non oltre trenta giorni dalla notificazione 
dell'ordinanza, con l’avvertenza che, in 
mancanza, si procederà d’ufficio e con 
procedura d’urgenza, in danno dei 
soggetti inadempienti per il recupero 
delle spese sostenute”. Il provvedimento è 
stato emesso “visto lo stato in cui versa 
l’immobile e rilevato che il telo posto a 
copertura della facciata e del prospetto è 
consunto e non più idoneo all’uso per cui 
era stato creato e posto”, in quanto la 
proprietà, nonostante la gravità della 
situazione, non ha provveduto al 
ripristino del telo a copertura 
dell'immobile sito in Piazza Duomo, 
“luogo di primaria e notevole rilevanza 
storico ed artistica della Città, anche 
sottoposto a vincoli di tutela”. L'ordinanza 
sindacale, finalizzata in particolare alla 
tutela dell'incolumità pubblica, della 
sicurezza e del decoro urbano, è stata 
inviata al Prefetto di Foggia, per i poteri e 
le prerogative di legge.

Palazzo Sant'Anna, ordinanza del Sindaco Pitta 
alla proprietà: “Ripristinare il telo di copertura 

dell'immobile. di piazza Duomo a Lucera”.

L'assessore comunale
di Lucera Colomba



Giorgio 
D'Ecclesia, 

il sogno 
diventato

realtà!

tulipani per 
gli ospedali. 
il dono di 
giuseppe...

Il più anziano studente?
E' il dottor Altobelli, 
88 anni e tante lauree







Sono Giuseppe, un piccolo contadino di Foggia che 

insieme a mio fratello Michele e a tanti giovani del team 

Vazapp stiamo coltivando un sogno di Vita e di bellezza. 

Ad ottobre abbiamo piantato il primo campo di tulipani 

in Puglia. Mi dicevano che non sarebbero nati, che era 

impossibile, che era una enorme perdita di tempo, invece 

io, che un campo di tulipani non l'ho mai visto, ora ci 

cammino dentro. Quello che faremo in campo è molto 

semplice: permettere alle persone di venire a godere della 

bellezza dei tulipani e dar loro la possibilità di 

raccoglierli. Avremmo aperto in questi giorni ma per via 

dei lockdown e delle zone rosse l'apertura sarà 

posticipata a dopo Pasqua, ora circa 10.000 dei 50.000 

rischiano di sfiorire.    Da qui l'idea di donarli agli 

Ospedali italiani che ce ne faranno richiesta, ai centri per 

vaccinazioni Covid alle RSA ma anche agli anziani soli o 

alle Associazioni che si occupano delle persone bisognose, 

attivando reti di volontari che ci aiuteranno nella 

raccolta e nel confezionamento, verranno spediti con 

corrieri e cercheremo di farli arrivare nel più breve tempo 

possibile. Le difficoltà non vengono mai a togliere ma se 

le sai cogliere o "raccogliere", vengono sempre a 

moltiplicare il bene.

Storie

L'invito di un piccolo coltivatore che ha piantato un campo di 
tulipani per arrivare a donarne 10.000 in 100 ospedali italiani

Vogliamo donare i tulipani che, con i loro colori e la loro 

bellezza, possono dare sollievo a chi sta lottando, a chi 

soffre. a chi si trova in un momento difficile, la bellezza 

cura, allevia, mitiga. Con una donazione a    “Tulipani 

sospesi” ci permetterai coprire i costi vivi del campo, 

della raccolta, del confezionamento e della logistica. Vi 

racconteremo ogni passo di questa meravigliosa 

avventura, tante persone si stanno unendo, scriviamo 

insieme una storia di bellezza e di bontà in questo anno 

difficile. Sono Giuseppe piccolo contadino, qui ho 

fondato un percorso che si chiama Vazapp dove insieme 

a tanti giovani professionisti stiamo sognando un futuro 

nuovo per il mondo dell'agricoltura italiana. Pensiamo 

che la più grande innovazione oggi sia quella di tornare 

a parlarsi, di considerare l'altro come opportunità, e 

sempre come occasione di bene. Non siamo andati via 

dal nostro territorio ferito perché amiamo la nostra 

terra e perché sappiamo che è quella giusta. Ps. Aiutaci 

a far vivere i tulipani spuntati nonostante la pandemia e 

a fare in modo che arrivino negli ospedali italiani. La 

bellezza cura, lo sguardo e il cuore. Dona a partire da 5 

€ per distribuire 10.000 tulipani in 100 ospedali 

italiani.  Dona colore dove c'è dolore.

Per donare vai su questo link http://gofundme.com/f/tulipanisospesi



Leonardo Altobelli, medico a riposo, è 
l’esempio di come tenere allenata la mente 
significa tenere in vita anche il corpo. Ad 88 
anni si avvia verso il quattordicesimo titolo 
accademico e sembra che sia un risultato 
come tanti altri della sua lunga attività 
professionale di studio, definito come un 
continuo arricchimento e crescita 
personale da mettere a disposizione degli 
altri. Nel lungo elenco di successi da 
studente bisogna annoverare anche 7 
diplomi, 24 pubblicazioni su riviste 
specializzate. L’ultimo successo portato a 
termine è un master in Criminologia e 
Psicologia investigativa all'Universita' di 
Foggia con una tesi sull' "Impiccagione". 
Altobelli, già conosciuto come medico, 
lascerà il segno anche come il più longevo 
studente, sostenuto anche dalla famiglia 
che ha accolto favorevolmente la sua 
decisione di iscriversi all’Università di 
Foggia. L’ennesima fatica? Assolutamente 
no, fa sapere il dottor Altobelli.

Altobelli, il più anziano 
studente di successo 
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Di Tiziano Errichiello

La notizia di giornata è di quelle che 
piovono come un fulmine a ciel sereno in 
tutto l’ambiente rossonero. La ripresa 
della preparazione in vista della gara di 
Palermo ha avuto una battuta di arresto 
dopo i tamponi effettuati ai calciatori a 
disposizione del tecnico Marco 
Marchionni. Dai controlli previsti dal 
protocollo in vigore, si legge nella nota 
ufficiale della Società, è emersa la 
positività al Covid-19 di ben dieci 
calciatori della prima squadra. In accordo 
con le Autorità sanitarie i tesserati sono 
stati già messi in isolamento fiduciario 
presso i rispettivi domicili sotto la 
supervisione dello staff medico 
rossonero. Il club intanto fa sapere che 
continuerà a seguire l’iter previsto dai 
protocolli vigenti che consentirà a tutti i 
soggetti negativi ai controlli di svolgere la 
regolare attività. Alla luce della situazione 
descritta crediamo che la gara di 
Palermo, in programma il prossimo lunedì 
sera in posticipo, sia altamente a rischio 
con la speranza che il numero dei positivi 
non aumenti nelle prossime ore o nei 
prossimi giorni. C’è il rischio probabile, 
come già avvenuto per altre Società come 
di recente la Cavese, che il Foggia 
debba    rinviare delle gare che si 
dovrebbero poi recuperare con turni 
infrasettimanali che, a questo punto della 
stagione, andrebbero ad intralciare e non 
poco i programmi dello staff tecnico. Nei 
prossimi giorni ci saranno ulteriori 
controlli per scongiurare che il numero di 
tesserati positivi possa aumentare e 
mettere a rischio il match del “Barbera”. 

FOGGIA
Covid, focolaio in casa



Al momento dalla Società ci fanno sapere 
che domani riprenderanno regolarmente 
gli allenamenti per il resto del gruppo 
risultato negativo ai tamponi effettuati e 
che la situazione sarà monitorata di ora in 
ora. Una notizia che non ci voleva e che 
crea comunque un clima di allarmismo 
all’interno di un gruppo che finora non 
aveva mai avuto grossi problemi in tema di 
pandemia. A proposito di impegni da qui al 
termine della regular season mancano 
ancora cinque giornate con il Foggia che 
giocherà quattro volte ed osserverà un 
turno di riposo forzato come da 
calendario. Lunedì la trasferta di Palermo, 
poi il Monopoli allo Zaccheria, un turno di 
riposo prima di ospitare la Paganese 
nell’ultima sfida casalinga della stagione. 
Chiusura in terra campana a 
Castellammare di Stabia per affrontare le 
vespe di Pasquale Padalino. E poi, come 
sembra ormai quasi certo, comincerà la 
roulette degli spareggi play off per 
rincorrere il sogno di un posto al sole della 
serie B anche con le altre squadre degli 
altri due gironi. La curiosità che pervade 
tutti, tifosi e addetti ai lavori, è vedere 
come i rossoneri arriveranno e 
risponderanno a questo appuntamento 
che ad inizio stagione sembrava non 
dovesse interessare affatto la formazione 
rossonera. Un altro mini Campionato che 
spesso ha riservato non poche sorprese. 
Un esempio su tutti il Cosenza nella 
stagione 2017-2018, con Piero Braglia in 
panchina, che finì il torneo piazzandosi al 
quinto posto e tra lo scetticismo generale 
si qualificò per la finale play off e fu 
promosso in serie B dopo aver battuto in 
finale il Siena. La passata stagione la 
Reggiana battè il favorito Bari e festeggiò il 
passaggio in cadetteria.  



E' una di quelle notizie che rallegrano la 
giornata, soprattutto per la diretta 
interessata e per tutti coloro che la 
conoscono da tempo per il suo impegno, la 
sua passione per lo sport ed in particolar 
modo per il nuoto. Qualche ora fa è stata 
rieletta nella giunta del CONI regionale 
per il quadriennio 2020/4 l'avvocato 
Francesca Rondinone, già vicepresidente 
regionale nel precedente mandato e 
delegata regionale della Federazione 
Pentathlon Moderno. Una conferma del 
valore rappresentativo degli operatori 
dello sport foggiano sia a livello regionale 
che nazionale. Congratulazioni a 
Francesca Rondinone da parte di tutta la 
redazione di Foggia Post.

Francesca 
Rondinone 

rieletta nella 
giunta del CONI

regionale



Prosegue la marcia dello Sporting Club San 
Severo, che ottiene la terza vittoria 
consecutiva nel girone 1 del campionato di 
serie C maschile.    La squadra, capitanata 
da Fabio Marasco (class. 3.5), ha sconfitto, 
con un netto 6-0, il CT Altamura in 
trasferta, attraverso le vittorie di tutti gli 
incontri, sia di singolare che di doppio, 
lasciando un solo set su 6 partite agli 
avversari. Nei singolari, i neo acquisti 
Davide Guerra (classifica 2.4) e Yuri Guerra 
(classifica 2.6) hanno la meglio sui due 
giocatori più forti del CT Altamura: i 
fratelli Fabio e Daniele Fossanova. Match 
molto combattuti, ma dominati dall’inizio 
alla fine dai sanseveresi, che si impongono 
in soli due set in entrambi gli incontri. 
(Davide Guerra – Fabio Fossanova 63 63 – 
Yuri Guerra – Daniele Fossanova 63 62)  
Negli altri due singolari, in campo per lo 
SC San Severo Espedito Valerio (classifica 
2.8) e Valdemiro Niro (classifica 3.4). 
Valerio, che ben conosceva l’avversario, 
porta a casa il punto imponendosi con un 
secco 62 62. Niro Valdemiro nel suo match 
ha la meglio sul giocatore proveniente dal 
vivaio del CT Altamura, Michele Tesoro: 63 
63 il punteggio. Nel quinto incontro, fa il 
suo esordio stagionale il giovane Giulio Di 
Lullo (classifica 4.1), che affianca Espedito 
Valerio nel primo doppio. Partita tirata ed 
entusiasmante, che finisce al terzo set con 
il risultato a favore dei nostri ragazzi: 62 36 
106. Nell’ultimo incontro di giornata, i 
fratelli Guerra hanno la meglio sulla coppia 
altamurana Fossanova-Di Gesù con il 
risultato di 64 60.

“C’è un forte entusiasmo attorno alla squadra” – 
dichiara il vicepresidente dello Sporting Club Raffaella 
La Donna “questa serie di vittorie sta facendo 
appassionare tutti, in primis i ragazzi della scuola 
tennis, che non vedono l’ora ogni sabato di scambiare 
qualche palla con i loro beniamini” -    continua La 
Donna – “Davide e Yuri, i neo acquisti, stanno 
trasmettendo a tutti i componenti della squadra la 
mentalità giusta per affrontare un campionato così 
difficile” conclude La Donna. Lo Sporting Club San 
Severo, con questo risultato, blinda il primo posto nel 
girone incrementando il suo vantaggio sulla seconda 
in classifica. Domenica prossima si giocherà l’ultima 
giornata prima della sosta pasquale sui campi del 
circolo sanseverese. Lo Sporting Club, a partire dalle 
ore 9.00 ospiterà il C.T. Latiano, squadra che l’anno 
scorso si impose sul circolo cittadino nello spareggio 
di serie D1 per la promozione. 

Entusiamo e partecipazione allo 
Sporting Club di San Severo

Sporting, 
avanti tutta

TENNIS






